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Tre inchieste hanno portato a individuare i criminali di «Ordine nuovo» 

L'intreccio fra malavita e fascisti 
nella banda che assassinò Occorsio 

' Dalla moto che fu vista in via del Giuba il giorno dell'attentato si è risaliti a uno dei personaggi arrestati per primi - Individui già noti per furti, 
rapine o atti di teppismo al servizio del terrorismo nero - Come è riuscito a sfuggire il trentenne indicato come killer - Legami in Spagna e Corsica 

La madre di 8 figli morta a Brescia 

Chi è Pier Luigi Concipelli 
13 -, ujttfijra» 

Candidato del MSI 
e picchiatore nero 

*m *& 
*m*j 

Pier Luigi Conculelli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

La sua carriera squadri-
stica, Pierluigi Concutelli. 
il 32enne fascista accusa
to di essere il killer di 
Occorsio, la cominciò spa
rando: il 24 ottobre 1959 
una pattuglia di carabi
nieri lo scoperse casual
mente mentre insieme nd 
altre persone, munito di 
un vero e proprio arsena
le. s'allenava ad esplodere 
colpi con mitra e pistole 
nel poligono militare di 
Bellolampo, alle porte del
la città. Faceva parte del 
gruppo anche Guido Lo 
Porto at tuale commissario 
straordinario della federa
zione provinciale del MSI 
di Palermo e deputato na
zionale. Concutelli era 
giunto da Roma con la ' 
famiglia 4 anni prima a 
Palermo, dove tuttora ha 
la residenza anagrafica. 
mantenuta anche quando . 
la sua famiglia si trasfe
rì. nel 1972, a S. Gregorio. 
un comune attiguo alla 
cinta urbana di Catania. 

La residenza a Palermo 
è servita a Concutelli per 
potersi presentare alle ele
zioni amministrative del 
15 giugno 1975 nel'a lista 
del MSI. di cui è s tato da 
sempre un dirigente, otte
nendo 960 voti, insufficien
ti per essere eletto al co
mune. 

Dopo l'arresto per l fat
ti di Bellolampo. cui segui 
una condanna a due an
ni. lo squadrista ha colle
zionato un curriculum im
pressionante di imprese 
squadristiche. I! 29 mag
gio 1971 venne arrestato 
per - il feroce pestaggio 
compiuto da una banda di 
20 picchiatori, di cui fa
ceva parte, ai danni di 
uno studente della facoltà 
di Scienze, Ettore Morga zi
te, ma la magistratura io 
rimise in libertà 

In ottobre venne denun
ciato per a t t i di violenza 
a'I'Università e. pochi 
giorni dopo per una scor
reria ai liceo a Meli ». La 
notte del 14 novembre 
1971 partì da casa sua (do- -
ve era riunito per l'occa
sione col pretesto di una 
quanto mai sospetta « par
t i ta di poker » tutto il 
gotha dello squadrismo pa
lermitano) il commando 
che aggredì e tentò di uc
cidere nottetempo sotto 
casa i nostri compagni 

Giuseppe e Gaetano Cipol
la. della FGCI. 

Prosciolto in istruttoria 
da questa accusa, l'anno 
successivo insieme al fra
tello minore Enrico, Con
cutelli partecipò in gen
naio e febbraio a due al
tre scorrerie contro assem-
b'ee studentesche, per le 
quali continuò comunque 
a farla franca, finché ven
ne denunciato dalla fede
razione comunista di Agri
gento come uno degli or
ganizzatori di un campo 

• paramilitare allestito a 
Menfi nella Valle del Be-
lice. 

Nell'ottobre dello stesso 
anno lo squadrista parte
cipò pure ad un tentativo 
d'assalto alla federazione 
del PCI di Palermo (rlsol-
tosi in fuga) ed aggre
dì. ferendolo gravemente, 
uno studente palermitano, 
Francesco Manzella, In 
pieno giorno nella centra
le Via Ruggiero Settimo. 
Il 4 dicembre 1973 venne 
finalmente arrestato dopo 
aver aggredito proditoria
mente all 'entrata del li
ceo classico « Umberto » 
due ragazze appartenenti 
ad organizzazioni di sini
stra che stavano assisten
do ad un'assemblea. Ri
messo in libertà provviso
ria dalla magistratura, lo 
squadrista palermitano, 
dopo essere stato caccia
to per ben due volte da 
Catania, dove si era prov
visoriamente trasferito 
raggiungendo la famiglia, 
con il fcglio di via, sparì 
dalla circolazione nell'ago
sto 1975: da al 'ora viene 
ricercato invano in Si
cilia. 

Nell'estate dello scorso 
anno, mentre si spargeva 
la voce della scomparsa di 
Concutelli, veniva rapito a 
Gallipoli (Bari) un ex di
rettore di banca di Lec
ce. Luigi Mariano, 40 an
ni. rilasciato dopo 49 gior
ni dietro il pagamento di 
un riscatto di 280 milioni 
di lire. Le indagini porta
rono alla scoperta di una 
banda di fascisti pugliesi. 
calabresi e siciliani, di cui 
faceva parte, oltre al se
gretario provinciale del 
MSI. anche io studente 
romano. Tra gli imputati. 
pure. Leone Di Bella, un 
fascista amico di Concu-
teili, originario di Cata
nia, che è stato arrestato 
ien sera 

v. va. 

I dieci neofascisti arrestati 

Da anni erano noti 
come « ordinovisti » 

' FRANCESCO ROVEL
LA, 23 anni , studente, ap
partiene ad una famiglia 
benestante di Catania. 
Segretario provinciale di 
«Ordine nuovo» nel lu
glio 1974 venne interroga
to da! giudice Occorsio 
che stava svolgendo l'in
dagine sull'organizzazione 
neofascista, assieme ad 
al t re 8 persone. Alla par
tenza del magistrato dalla 
citta etnea, apparvero va
rie scri t te: « Occorsio a 
morte» e altre inneg
gianti ad « Ordine nuovo ». 

LEONE D I BELLA, 21 
anni , è il figlio di un noto 
esponente e finanziatore 
del MSI di Catania e pro
prietario di alcuni dei più 
importanti « l id i» balnea
ri della località turistica 
della Piava. Di Bella fu 
denunciato e processato 
per alcune scritte pro
vocatone, insieme a Ro
vella. In Puglia venne 
denunciato per traffico di 
armi nel quadro dell'in
chiesta sulla cellula nera 
che aveva rapito il ban
chiere Mariano. 
• GIORGIO COZI. 47 an
ni, è conosciuto negli am
bienti della questura ro
mana come un neofasci
s ta sfegatato. Appartenen

te a «Ordine nuovo», uf
ficialmente fa rassicura- ' 
tore. Abita a Roma in via 
Cola di Rienzo 44. 

LEONARDO PERTUSO. 
46 anni , orologiaio, è no
to per i suoi stretti lega
mi co! MSI di Andria 
(Ban) . dove è nato e do
ve abita in via Faa di 
Bruno 41. Milita nelle fi
le di « Ordine nuovo ». 

PASQUALE DAMIS. 20 
anni , s tudente; è domici
liato a Lungro (Cosenza), ' 
in via Sagromoso 25. 

MARCELLO SGAVIC-
CHIA, 43 anni , barista, 
na to e residente a Bei-
monte Sabina (Rieti) in 
via Giovanni Lanza 21. 

GOLFO ORLANDI. 24 
anni , abi tante a Roma in 
via Val di Non 88. 

SANDRO SPARAPANI. 
25 anni , s tudente univer
sitario in ingegneria mi- ' 
neraria Residente a Ro
ma in piazzale Clodió 10. 

GIUSEPPE PUGLIESE, 
51 anni , impresario tea
trale; na to e residente a 
Roma in via Caio Ma
n o 7. 

GIANFRANCO FERRO, 
26 anni , elettrotecnico; 
residente a Taranto , via 
Galvani 33. 

(Dalla prima pagina) 
di una grossa moto Guzzi, 
targata Roma 360669 di color 
verde scuro. Fu anche notato 
che uno dei due giovani ave
va connotati simili a quelli 
del * killer che fu visto spa
rare le fatali due raffiche 
di mitra contro Occorsio. Gli 
accertamenti sulla moto inol
tre stabilirono che il proprie
tario rispondeva al nome di 
Pasquale Damis. Costui in
terrogato, negava però di pos
sedere una moto. Attraverso 
un tagliando di riparazione 
della motocicletta fu possibi
le risalire al vero proprietario, 
Gianfranco Ferro. 

Costui pareva un patito di 
motociclette: il 30 luglio ave
va cambiato la sua moto, 
una « Guzzi » rossa con un' 
altra della stessa cilindrata 
versando un milione e 700 
mila lire di differenza, il 
giorno successivo tornò alla 
agenzia e disse che la moto 
comprata 24 ore prima era 
bruciata per un « ritorno di 
fiamma » e versò due milioni 
e 600 mila lire in contanti 
per l'acquisto di un'altra 
« 350 ». infine il 4 agosto com
prò la terza moto intestan
dola. come abbiamo detto, a 
Pasquale Damis. La polizia, 
che ricercava il proprietario 
di una « Guzzi 850 » di colore 
rosso vista sul luogo dove fu 
ucciso Occorsio e successiva
mente da un tassista che 
trasportò uno dei banditi, 
effettuò una perquisizione 
nell'abitazione di Ferro in 
via Galvani 33. Fu trovata 
una pistola « Colt » calibro 45. 
un'agenda di appunti e altri 
indizi che hanno permesso di 
sviluppare le indagini a Roma 
e a Catania. 

L'attenzione degli investi
gatori si soffermò a questo 
punto su alcuni annunci eco
nomici che Ferro aveva rita
gliato dai giornali. In uno di 
questi era s ta ta sottolineata 
l'offerta di un appartamento 
in affitto in via Clemente De
cimo: qui la polizia lunedì 
matt ina trovò solo le tracce 
che Concutelli vi aveva abi
tato fino al venerdì prima, 
quando era stato visto usci
re e caricare i bagagli su 
un'auto. «E ' l'inquilino del
l'attico», hanno detto quasi 
tutte le persone interpellate, 
ma l 'appartamento risultava 
affittato da Ferro. Da altri 
elementi gli inquirenti erano 
riusciti a stabilire che Con
cutelli e Ferro erano i due 
giovani visti insieme a Pu
gliese. 

In casa di Ferro inoltre 
è stato trovato un contras
segno assicurativo per una 
« L£nd Rover » • intestata a 
Francesco Rovella e il mo-

. dulo di una contravvenzione 
fatta in Francia al nome di 
Leone Di Bella. Un'auto di 
questo tipo è s ta ta vista più 
volte in via Clemente Deci
mo e sembra sia la vettura 
con la quale è scappato Con
cutelli, venerdì scorso. 

Nell 'appartamento dove ha 
abitato il presunto killer la 
polizia ha trovato inoltre un 
paio di occhiali simili a quel
li visti sul volto dell'assas
sino di Occorsio il giorno 
del delitto ed un giornale 
del 28 luglio con la pagina 
aperta dove vi era un gros
so titolo sulla « Guzzi rossa » 
vista da due testimoni in 
via del Giuba. -

Fin qui la ricostruzione re
sa nota, come abbiamo detto. 
dagli investigatori. Ma pare 
che numerose altre prove sa
rebbero state trovate anche 
se tenute rigorosamente sot
to silenzio per non compro
mettere il . seguito dell'in
chiesta. 

In tu t ta questa vicenda, la 
figura più. all'apparenza, au
torevole. tale da tenere con
ta t t i con ambienti più in al
to (e quindi con gli eventuali 
mandanti della banda) è ap
parsa quella di Giuseppe Pu
gliese. Alla polizia risulta che 
« Peppino l ' impresario » ha 
avuto precisi collegamenti con 
Clemente Graziani. il capo 
di «Ordine Nuovo» condan
nato a cinque anni di reclu
sione e tuttora latitante in 
Spagna, con Tornei, il fasci
sta amico di Tutì rifugiatesi 
in Corsica e con altri «ca
merati » residenti in Francia 
e ricercati dalla polizia ita
liana. 

L'Interpol che ha svolto 
recentemente delle indagini 
su un «vertice nero» inter-
naziona!e promosso da Cle
mente Graziani in Spagna 
avreebbe altresì accertato la 
presenza a questo convegno 
sia del Pugliese e sia del 
Concutelli. 

Un al tro aspetto del!e in
dagini sul delitto Occorsio 
che gli inquirenti devono 
approfondire riguarda la pro
venienza delle somme in pos
sesso di questi criminali. 
Giancarlo Ferro, tanto per 
fare un esempio, soltanto per 
la compra-vendita delle mo
to ha potuto disporre di di
versi milioni, malgrado che 
la sua attività lavorativa 
rendesse molto poco. Per ora 
si ha la net ta sensazione che 
il commando fascista fosse 
collegato con l'Anonima se
questri di Albert Bergamelli 
e deU'aw. Minghelli. Infatti 
agli inquirenti risulta che le 
vie prescelte per l'affitto de
gli appartamenti siano le 
stesse usate da Bergamelli, 
inoltre i luoghi di incontro 
dei fascisti coinciderebbero 
con quelli già rilevati nell'in
chiesta giudiziaria per alcuni 
sequestri di persona. *AHo 
stato attuale — hanno affer
mato in questura — non ci 
sono prove concrete di un 
possibile connubio tra i fa
scisti e l'Anonima sequestri 
tuttavia è una pista che me-
nta un approfondimento: 

Giorgio Gozi Leonardo Pertuso 

Pasquale Damis Giuseppe Pugliese Francesco Rovella 

Uccisa dal veleno 
ingerito per 

tentare di abortire 
Lo ha stabilito la perizia necroscopica — Aveva cercato di liberarsi da sola del 
la nuova gravidanza — Una famiglia numerosa cresciuta tra molte privazioni 

Auto sbanda 
in curva: 5 
diciottenni 

restano uccisi 

Emigrato 
uccide 

una ballerina 
e si uccide 

VERONA. 27 
Cinque giovani hanno per

so la vita oggi in un inci
dente stradale accaduto sulla 
strada tra San Bonifacio e 
Arcole, in provincia di Ve
rona. A bordo di una « Ford-
Capri 1300» tornavano tutt i 
a Ronco dell'Adige, loro co
mune di residenza, dal capo
luogo veneto dove in matti
nati. si erano sottoposti al
la visita medica per l'immi
nente servizio militare. Solo 
quattro di essi sono stati fi
nora identificati. Sono Fe
derico Granetto, Luciano 
Bianchini, Bruno Sambuga-
ro. Marzio Biondan, tutt i di 
18 anni. 

A pochi chilometri da San 
Bonifacio, forse a causa del 
fondo stradale viscido, la 
vettura è sbandata ad una 
curva andando a schiantarsi 
contro un autotreno che 
proveniva in senso opposto. 
I giovani sono morti sul 
colpo. 

SONDRIO. 27 
Un manovale di 48 anni. 

Franco Guidacci, di Fabria
no (Ancona), ha ucciso nel
le prime ore di stamani, in 
piazza Garibaldi, nel centro 
di Sondrio, con sei colpi di 
nvo'tella calibro 6,35, una 
ballerina di un locale not
turno. Guerina Cimorelli. di 
25 anni, di Giffone (Saler
no), conosciuta in arte con 
il nome di « Gii ». Dopo il 
delitto, l'uomo si è allonta
nato di un centinaio di me
tri verso la vicina via Ve
neto e si è sparato alla tem
pia, rimanendo ucciso sul 
colpo. 

L'uomo che lavorava come 
manovale a Ginevra dove era 
residente, era giunto a Son
drio qualche ora prima del 
delitto con un treno prove
niente da Milano. In un al
bergo del centro, prenotata 
una stanza, aveva consegna
to al portiere una valigetta. 
dicendo che sarebbe torna
to più tardi all'ora di cena. 

Era evaso dal carcere di Lecce il 20 agosto, assieme a Graziano Mesina 

Preso a Roma il capo dell'«anonima sequestri» 
Maffeo Bellicini arrestato assieme ad altre sei persone con le quali sfava pranzando — I carabinieri, dopo una serie di pedinamenti, 
avevano organizzato una trappola — Ha tentato di impugnare la pistola ma è stato subito bloccato — Una lunga « carriera » nella malavita 

I carabinieri del nucleo in
vestigativo hanno arrestato 
ieri a Roma Maffeo Bellici
ni, uno dei capi dell'» anoni
ma sequestri », evaso dal car
cere di Lecce il 20 agosto, as
sieme a Graziano Mesina, i 
« nappisti » Sofìa e Zicchitel-
la e altri 6 pregiudicati. 

L'arresto è avvenuto in una 
trattoria di via Cerveteri, 
l'« Anfora », vicino piazza Re 
di Roma. M a f f e o Belli-
Cini stava pranzando con 
Vincenzo Rossi, ccciosciuto 
come « Jo Le M^iire ». presun
to « boss » della malavita 
marsigliese. Michele Enrico 
Moureu, anch'egli noto espo
nente della « mala » francese. 
Loredana Ercolani, Gabriel
la Braidich. Helen Gutierrez 
e Tonino Goldoni, tutti pre
giudicati. 

Quando i carabinieri si so
no avvicinati al tavolo al 
quale era seduto il ricercato, 
questi ha cercato di tirare 
fuori la pistola, ma è stato 
bloccato prima che potesse 
esplodere il colpo, già in can
na. Quindi Maffeo Bellicini, 
assieme a tutti gli altri, è sta
to portato negli uffici del nu

cleo investigativo, dove sono 
cominciati gli interrogatori. 

I carabinieri erano sulle 
tracce del pregiudicato da 
tempo. Due giorni dopo la 
evasione del gruppo di de
tenuti dal carcere di Lecce 
i carabinieri del nucleo inve
stigativo di Roma, al coman
do del maggiore Cornacchia. 
hanno predisposto in tut ta 
Roma particolari servizi di 
osservazione e pedinamento 
nei quali sono stati impe
gnati una ventina di uomini 
divisi in varie squadre. I ca
rabinieri hanno intensificato 
le ricerche per localizzare il 
posto dove Bellicini avrebbe 
potuto trovare ospitalità. Pro
prio pedinando due pregiudi
cati, gli uomini del nucleo 
investigativo hanno localizza
to la zona d o v e Bellicini. 
a iutato dai suoi amici che 
ne hanno favorito la latitan
za, aveva trovato rifugio. 

La scorsa settimana il mag
giore Cornacchia ha potuto 
individuare ccn precisione 
tut te le persone che nascon
devano il pregiudicato bre
sciano. Ieri mattina, seguen
do 1 movimenti di uno di 

Maffeo Bell icini menire viene portato in carcere 

questi « amici », i carabinieri 
del nucleo investigativo han
no strette? il cerchio ed han
no preparato la trappola per 
l'evaso in un locale pubbli
co nei pressi della via Appia. 
Poco dopo le 14, due di que
sti personaggi sono entrati 
nel ristorante « Anfora », in 
via Cerveteri. Alla spicciola
ta sono giunti poi a bordo 
di alcune auto, altri quattro 
uomini e due donne. Dietro 
al gruppo nel r is torante sono 
entrat i pure una decina di 
carabinieri che hanno preso 
posto in diversi tavoli del 
locale. Appena la comitiva ha 
cominciato a mangiare i ca
rabinieri si sono alzati tutt i 
insieme e si sono avvicinati 
al tavolo. Nel momento in 
cui un militare stava per 
bloccare Bellicini, il malviven
te ha tentato di prendere la 
pistola ma è stato fermato 
in tempo. « Sono Bellicini — 
ha detto il pregiudicato — 
ormai mi avete riconosciuto, 
non mi fate niente». Tutt i 
si sono lasciati ammanet tare 
senza opporre ulteriore resi
stenza. I dati somatici del 
ricercato bresciano erano mol
to diversi da quelli ccnosciu-
ti dalla polizia e carabinieri: 
si era lasciato crescere i baf
fi, si era tagliato i capelli e 
li aveva tinti. <: portava un 
paio di occhiali da vista. 

Maffeo Bellicini ha 38 anni 
ed una lunga « carriera » alle 
spalle. Ha fatto la spola tra 
la Francia, l'Italia e altri pae
si mantenendo i contatti sia 
con !a malavita marsigliese 
che con quella romana. Eva
so dal carcere di Lisbona. 
nel quale era stato rinchiuso 
dopo una clamorosa rapina, 
si era collegato con la ban
da di Jacques Forcet. un pe
ricoloso pregiudicato sul capo 
del quale pende, in Francia. 
una condanna a morte. Ai 
due. secondo gli investiga
tori svizzeri, va attribuita u-
na rapina alla Migros Bank 
di Zurigo. Passato in Italia. 
Bellicini si sarebbe poi in
serito ai vertici dell'* anoni
ma sequestri A della capitale. 
Tra l'altro, una delle sue vit
time, Angela Ziaco. lo ha 
riconosciuto come il capo del
la banda che organizzò il suo 
rapimento. . 

Un'indagine della commissione igiene e sanità 

Impressionante dossier 
sui manicomi sardi 

raccolto dalla Regione 

La cittadina dell'Agrigentino investita dal nubifragio 

Fango e detriti bloccano Licata 
Dalla nostra redazione • 

PALERMO, 27 j 
Oltre cento famiglie sono 

ancora senza tetto a Lica
ta. la cittadina di 40 mila 
abitanti travolta ieri dalla 
piena del fiume Salso, stra
ripato dagli argini per l'on
data di maltempo che ha 
imperversato per 24 ore sul
la parte più povera dell'iso
la, le province dell 'interno 
e della zona centro-occiden
tale. Ancora oggi decine di 
case specie nella zona bas
sa della cit tà — il quartiere 
« Africano » e la « Marina » 
— sono piene di fango e 
detriti trasportati dal fiu
me che. uscito dal suo al
veo originale, aveva travol
to ogni cosa nel centrale 
corso Vittorio Emanuele e 
distrutte decine di serre 
nella zona orientale. 

I danni sono ingcntìssimi: 
secondo una stima provvi
soria solo a Licata avrebbe
ro superato il miliardo. Ma 
anche se non si è ancora 

riusciti a quantificarli — in 
quanto si è voluto anzitutto 
cercare di predisporre, tra 
mille ritardi e intralci, in
nanzitutto g'r. interventi di 
pronto soccorso — appare 
chiaro che sono stati oo'.pin 
i principali settori dell'eco
nomia delia zona: dal gran
de mercato ortofrutticolo 
della città, ai me<3esti eser
cizi pubblici e alle botteghe j 
artigiane del centro. inv?si 
dalle acque e deteriorati dal 
fango, alie più preziose col
ture delle serre che, sfrut
tando la pochissima acqua 
della zona, costituivano una 
att ività produttiva relativa
mente florida. 

L'area colpita dal disa
stro in Sicilia è. per al tre, 
ancora più vasta: nell'En-
nese per esempio con con
seguenze che sono immagi
nabili, ien in 24 ore è cadu
ta tan ta acqua - quanta a 
volte non ne cade in un an
no. Nel Nisseno i comuni 
più colpiti sono Ric5i e San 
Cataldo. Da cggi nell'Agri

gentino. poi, quasi centomi
la abitanti dei comuni di 
Cattolica Eraclea. Montalle-
gro. Porto Empedocle. Pai- ! 
ma Mcntechiaro. della stes- ' 
sa Licata e di una parte di 
Agrigento, rischiano la sete 
per lungo tempo perché 
una condotta dell'acquedot
to « Favara » di Burgio è 
stata spazzala via dalla fu
ria del vento e dalla piog
gia torrenziale. 

Per questo occorre — co
me ha subito richiesto effet
tuando una sene di passi 
presso le autorità, una de
legazione di parlamentari 
nazionali e regicoali del no
stro parti to che ancor oggi 
è sul luogo del disastro — 
un vero e proprio piano di 
emergenza: accanto alle mi
sure più urgenti, occorrono 
provvedimenti di media e 
lunga scadenza, quali il ri
sarcimento delle aziende 
danneggiate e il consolida
mento degli argini dei fiumi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

Nell'ospedale psichiatrico 
di Cagliari è estremamente 
urgente un'opera di risana
mento e di ristrutturazione. 
Le condizioni dei malati di 
mente sono intollerabili, rag
giungono livelli subumam. Bi
sogna intervenire con rapi
dità e con provvedimenti ra
dicali. Non si può accettare 
che centinaia di pazienti ven
gano costretti in locali fati
scenti, umidi e malsani. Non 
è possibile che il vitto sia in
sufficiente e che l'assistenza 
non venga garantita come 
prescrive la legge. Non è tol
lerabile che un essere uma
no. non più sano di mente, 
una volta rinchiuso in quella 
specie di inferno, divenga un 
a animale » o, peggio, un « og
get to». Bisogna pensare se
riamente ad un'opera riedu
cativa che permetta il reinse
rimento dei degenti. 

In questo modo si è espres
so il presidente della Provin
cia di Cagliari, compagno Al
berto Palmas, riferendosi al
le conclusioni cui è pervenu
ta la commissione Igiene e 
Sanità del Consiglio regionale 
sardo, che ha condotto una 
indagine conoscitiva in tutt i 
i nosocomi dell'isola, e per
ciò anche nel settore dell'as
sistenza psichiatrica. 

Da quando la giunta di si
nistra è s tata eletta, appena 
un anno fa. si è proceduto 
in primo luogo a mettere or
dine nei reparti dell'antico 
manicomio di Villa Clara. Ad 
ogni paziente e stato almeno 
garanti to un t ra t tamento più 
umano. Ogni forma di nepo
tismo risulta eliminata. Per 
esempio, c'era chi si portava 
a casa la biancheria e par
te dzl vitto dei malati . 

Succedeva una volta che i 
malati venissero addirit tura 
ceduti in « affitto » e rinchiu
si in ex-colonie marine, adat
ta te molto sommariamente a 
cliniche private. Chi non ri
corda ".e orr ipi lant i v.cende 
del cosiddetto « appalto dei 
pazzi ». condannato dalla ma
gistratura. che fruttò a cer
ti amministratori e parlamen
tari de. decine di milioni a! 
mese nell'arco di un buon 
quinquennio? 

« Acqua passata, ma il mar
cio non si può eliminare dal
l'oggi al domani ». dicono gli 
amministratori di sinistra. 
Ancora non tut to è a posto, 
naturalmente. Vengono com
piuti appena i primi passi. 
Mancano i mezzi finanziari, 
non si è ancora riusciti a 
stabilire un solido collega
mento con l'amministrazione 
regionale e con gli Enti lo
cali. 

Il presidente della Provin
cia comnagno Palmas è del 
parere che non si possa con
tinuare con la politica del 
giorno per giorno, nel ricor
rere a provvedimenti tampo
ne. Il quadro gravissimo ren
de necessario un intervento 
immediato, ma anche defini
to nelle sue prospettive. SI 
devono rinnovare le s t rut ture 

sanitarie sia preparando il 
personale specializzato, sia in
vestendo nella costruzione di 
istituti adeguati (per esempio 
il centro di igiene mentale, 
gli ambulatori psichiatrici con 
assistenza anche a domicilio, 
ospedali di giorno per vecchi 
e handicappati rifiutati dai 
parenti) , sia soprattutto im
postando una ipotesi di lavo
ro psichiatrico che tenga con
to delle terapie più avanzate 
sperimentate altrove, per af
fermare le « istituzioni aper
te» , in vista del superamen
to della istituzione manico
miale. 

Il compagno Ulisse Usai, 
presidente della Commissio
ne Igiene e Sanità del Con
siglio regionale, che ha ap
pena terminato l'indagine co
noscitiva, sostiene dal canto 
suo che o la pesante eredità 
va superata al più presto». 
Il contenuto del dossier ri
sulta impressionante: «Buo
na parte dei malati dorme 
sulla gommapiuma a causa 
dell'assenza di lenzuola; in 
qualche caso i degenti giac
ciono su reti metalliche per 
la mancanza di materassi: 
le orine fuoriescono dai gabi
netti alla turca e ristagnano 
sul pavimento provocando in
filtrazioni ». 

Lo stanz'amento di quat
tro miliardi assegnati alla 
Provincia con la legge regio
nale n. 45 — annuncia il pre
sidente compagno Palmas — 
consente di guardare al futu
ro con qualche certezza e 
molta speranza. Già l'ammi
nistrazione si è impegnata a 
porre mano alla soluzione dei 
problemi impellenti. 

Giuseppe Podda 

Pauroso 
incendio 

in un hotel 
di Mosca A 

MOSCA. 27 
(C.B.) — Alcuni turisti 

stranieri sono rimasti gra
vemente ustionati in un 
incendio scoppiato nel
l'hotel « Nazionale > accan
to alla piazza Rossa. Le 
fiamme sono divampate 
in una stanza del vecchio 
edificio forse a causa di 
un corto circuito. Erano 
appena le cinque e l'allar
me è stato subito dato in 
tutto l'albergo. In pochi 
minuti gli ospiti — circa 
500 stranieri — si sono ri
versati sulla piazza del 
• Maneggio • mentre sul 
posto giungevano i vigili 
del fuoco. L'albergo è sta
to evacuato e nel giro di 
un'ora il principio d'in
cendio è stato domato. 

I l e Nazionale» ha ri
preso la sua normale at
tività 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 27 

Una folla commossa ha se
guito oggi, sotto una pioggia 
battente, a Lodetto. una fm-
zione di Rovato. i funerali di 

Moina Scalvlni, la giovane don-
! na di 35 anni, madre di 8 fi-
, gli, deceduta sabato scorso per 

«.-•nironie emolitica» (di-
I .«trazione dei giobuli rossi» 
j dopo un tentato aborto. La 

Sralvini ha cercato di aborti
re da sola ingerendo farma
ci abortivi o, al limite, intru
gli ccnfezionati per ìnterrom 
poro la .sua nona gravidanza, 
giunta cimai al terzo mese. 

A questa conclusione è giun
to il professore Mario Zorzi, 
primario dell'istituto di pato
logia desìi aspedali civili di 
Brescia, che ieri ha sottoposto 
a perizia necroscopica la sal
ma della sventurata donna. 

Non esistono, secondo il pe
rito. tracce di lesione dell'ute
ro o segni che possono far 
pensare all'uso di mezzi mec
canici. anche rudimentali, per 
interrompere la gravidanza. 
Ha riferito le sue conclusioni 
in matt inata ni sostituto pro
curatore della Repubblica, dot
tor Francesco Lisciotto, che di
rige l'inchiesta. 

Al professor Zorzi è stata af
fidata un'altra perizia; entro 
45 giorni dovrà cercare di ac 
certare, attraverso una lunga 
serie di esami di laboratorio. 
le sostanze che hanno provo 
cato la setticemia e portato 
a morte, dopo una lunga ago
nia durata 4 giorni, la giova
ne madre. Sembra da esclu
dere almeno per ora ogni re
sponsabilità diretta nel tenta 
to aborto. Albina Scalvini in 
Pontoglio, come abbiamo pub
blicato ieri, fu colta da malo
re mercoledì 20 nella sua a-
bitazione. 

Il dottor Piero Venturi di 
Rovato. subito chiamato, viste 
le condizioni della donna la 
faceva ricoverare presso l'o 
spedale di Rovato dove, nel po
meriggio — con un viaggio pe
riglioso. l'ambulanza fu coin
volta in un incidente — deci
sero di trasferirla agli ospedali 
civili di Brescia, dove giunge
va alle 15. Sottoposta ad un 
intervento chirurgico nel re
parto di ostetricia, venne poi 
avviata al cen'.ro di rianima
zione per l'aggravarsi del suo 
stato. E' morta dopo 4 gior
ni. sabato 23 ottobre. 

Numerosi interrogativi furo
no sollevati nei giorni scorci 
per il ritardo con cui l'au 
torità giudiziaria fu messa a 
conoscenza del caso. Infatti. 
solo lunedì 25 il sostituto pro
curatore dottor Francesco Li
sciotto veniva informato del 
decesso della Scalvini a se
guito di pratiche per interrom
pere la uravidanza. Un'inda
gine. avviata dalla procura. 
farebbe risalire, secondo no
tizie raccolte, il ritardo a «fat
tori burocratici ». Ad una 
maggiore attenzione è stata 
richiamata, a quanto si è <ir> 
preso, »i direzione sanitaria 
del nosocomio cittadino. 

Il fatto che non sussistono 
responsabilità dirette da par
te di qualcuno sul tentato a-
borto. non fa passare in so-
cond'ordine una vicenda scon
certante. che ha visto una glo 
vane donna pagare con la prò 
pria vita una gravidanza non 
voluta. 

Albina Scalvini era sposata 
da 15 anni con Antonio Pon

toglio, rigattiere ambulante. La 
famiglia- 8 figli — il maggio
re di 12 e l'ultimo di 2 anni 
— oltre i genitori, abita in 
una vecchia casa di via Al 
bercile 46 a Lodetto di Ro
vato. Antonio Pontoglio pro
cura da vivere a l l i sua nu
merosa famiglia raccogliendo 
rottami e carta straccia. E' 
sempre in giro per la Bas
ca Bresciana e per la pro
vincia con il suo motofurgo
ne. 

Anche mercoledì scorso. 
quando è stata ricoverata al
l'ospedale la moglie, era In 
giro per lavoro. Una famigl.a 
cresciuta fra privazioni e sa
crifici. Una famiglia indigente 
che viveva, come si è soliti scri
vere. \\ sua condizione con 
« grande dignità »: Antonio 
Pontoglio sgobbando come 
un dannato per portare a ca
sa la paga e la moglie co 
stretta ad un duro lavoro per 
far quadrare il difficile e pc 
sante bilancio familiare. 

I due si erano sposati nel 
1962 ad Ospitaletto di Bre
scia. Un matrimonio felice: do
po pochi mesi la prima gravi
danza, un'attesa dei genitori 
non appagata: Albina Scalvi
ni perde il bambino e due an
ni dopo, prematuro, il primo 
difficile parto. Nulla faceva 
prevedere in questo difficile 
avvio i numerosi figli che ar
ricchiranno man mano la fa-
mielia. L'accorgerci di essere 
di nuovo incinta ha certamen
te costituito un dramma per 
la povera Albina. Si prean
nunciava una bocca in più da 
sfamare in un momento parti
colarmente difficile per 11 pre
cario lavoro del marito. 

Da qui. con ogni probabili
tà, la decisione di interrompe
re la gravidanza. Forse qual
cuno l'ha consigliata: ha pre
so dei farmaci o si è prepara
ta un decotto, nella speranza 
di « liberarsi ». 
Albina Scalvini è un'altra del

le tante vittime delle leggi 
che considerano reato — e 
quindi senza nessuna possibi
lità di assistenza sanitaria — 
interrompere la gravidanza, 
anche se si hanno, come nel 
suo caso. 8 figli da mantene
re. E ' rimasta sola a fare 1A 
sua scelta, a giocarsi la vtU 

Carlo Bianchi 


